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Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

Scarcity

Sendhil Mullainathan  e Eldar Shafir

Il Saggiatore

Pagine 288

Prezzo – 22,00

 

Perché la povertà è così difficile da sradicare? E perché i piani per contrastarla si rivelano
quasi sempre inefficaci? Per combattere la povertà – la scarsità cronica di denaro – occorre
cogliere il filo che la lega a tanti altri esempi di scarsità: dalla mancanza di tempo di chi è
oberato dagli impegni lavorativi alla solitudine di chi si trasferisce in una nuova città. Sendhil
Mullainathan e Eldar Shafir dimostrano che tutte le forme di scarsità creano uno stato mentale
simile. La scarsità influenza, a un livello subconscio, incontrollabile, le capacità cognitive e i
comportamenti individuali e collettivi. Concentra tutte le energie intellettuali sulle risorse
che mancano, migliorando la prontezza e l’efficienza nel rispondere alle esigenze più
pressanti. Ma così facendo «cattura» la mente: se siamo preoccupati per la scarsità, abbiamo
meno attenzione da dedicare a tutto il resto. Diventiamo meno intuitivi, meno lungimiranti,
meno controllati: affrontare ristrettezze economiche riduce le capacità cognitive di una
persona più di un’intera notte insonne. In quest’ottica non solo la povertà globale, ma anche i
problemi della nostra vita quotidiana acquistano nuova luce. La psicologia della scarsità
accomuna i venditori indiani di frutta e verdura caduti nella trappola dell’indebitamento e gli
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uomini d’affari superoccupati che faticano a prendersi cura dei figli, i coltivatori di canna da
zucchero, chi affronta una dieta e chi gestisce ospedali sovraffollati. Se è vero che una scienza
della scarsità c’è già, ed è – per definizione – l’economia, gli aneddoti, le ricerche e gli
esperimenti sociali di Scarcity sono un invito a ripensare l’economia tenendo conto degli
effetti cognitivi, e non solo quantitativi, della scarsità. Una prospettiva che può
avere applicazioni innovative per i sistemi di welfare e le politiche di sviluppo globale, oltre
che per orientare scelte e comportamenti di tutti i giorni, migliorando la qualità della nostra
vita.

 

Breve storia dell’Islam

Watt W. Montgomery

Il Mulino

Pagine - 144

Prezzo – 11,00

 

Partendo dalle origini in seno alle tribù nomadi dell'Arabia del VII secolo, terreno fertile per
l'insegnamento di Maometto, l'Islam viene qui presentato nelle sue diverse dimensioni: quella
storico-politica (dal califfato all'espansione dello stato islamico), quella dottrinale così come si
declina nel testo coranico, quella etica, indissolubilmente legata al precetto religioso. Un
universo dalla fortissima identità culturale, che ha raggiunto apici di raffinatezza filosofica e
artistica. L'autore tratta però anche questioni più complesse, come quelle relative alla sfida
fondamentalista, alla "jihad" e alla condizione della donna nella realtà islamica.
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Le confessioni di Caterina De’ Medici

C.W. Gortner

Corbaccio editore

Pagine - 465
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A quattordici anni, Caterina, l'ultima legittima discendente dei Medici, viene promessa in sposa
al figlio di Francesco I di Francia, Enrico. Allontanata da Firenze, umiliata in Francia dove il
marito le preferirà l'amante Diana di Poitiers e dove per la corte rimase sempre e comunque
«la straniera», Caterina seppe emergere dall'oscurità della storia e diventare una delle figure
significative del sedicesimo secolo. Mecenate di Nostradamus e lei stessa veggente, accusata
di stregoneria e di omicidio dai suoi nemici, Caterina in realtà combatté per salvare la Francia
e i suoi figli dalla feroce guerra di religione che imperversava in Europa, inconsapevole del
destino che l'attendeva. Ma nessuno lo riconobbe. Dallo splendore dei palazzi sulla Loira ai
campi di battaglia insanguinati, ai meandri oscuri del palazzo del Louvre, questa è la storia di
Caterina, raccontata dalla viva voce della regina. Né vittima né eroina, Caterina è la perfetta
incarnazione dello spirito dei suoi tempi: una donna ambiziosa, che ha vissuto uno dei periodi
più difficili della storia barcamenandosi tra opposte fazioni, combattendo per i suoi sogni e
affrontando i pericoli e le manovre del potere con coraggio e tenacia. La sua vita è un
avvincente romanzo d'avventura, scandita da lotte, tradimenti, intrighi e passioni.

 

Una granita di caffè con panna
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Dell'impossibilità, in Sicilia, di esistenza della verità abbiamo due versioni. Una è quella amata
dalla letteratura del Novecento, da Pirandello a Sciascia, che non si interroga sulle cause, ma
coglie in questa difficoltà della Sicilia a convivere con la verità come uno stato naturalmente
filosofico, inclinante verso lo scetticismo, che obbliga chi racconta cose di Sicilia a interrogarsi
sulla condizione umana in quanto tale. Quello che Sciascia chiamava «la Sicilia come
metafora». Vi è una seconda versione, quella storica, per così dire, che con minor pessimismo
ma conclusioni forse più desolate riconosce in questa secolare impossibilità cause di vario
genere, ma precise, ascrivibili a quell'universo di significati che prende il nome di «omertà». 
Una granita di caffè con panna fu pubblicato una trentina di anni fa, prima a puntate su un
rotocalco, poi in volume. Sciascia apprezzò questo libro, ne fece una recensione, che è un
piccolo saggio sulla verità e le donne e la Sicilia, qui ripubblicata. Il libro racconta una storia
strana, tra la fiaba e il poliziesco: di una donna di condizione privilegiata, Agata, che per un
trauma cranico diventa irresistibilmente sincera; e dice di tutto sulle fortune della sua
famiglia, su certi traffici in paese, su piccole e grandi menzogne che la trama del tempo ha
inestricabilmente impastato con la crosta della vita: ma la singolarità della sua situazione è
che Agata stessa, persona colta e civile, eticamente impegnata sul lavoro e nella vita, non
riesce ad aderire moralmente e conoscitivamente alla sua sincerità. Il racconto ha un finale
dolceamaro. Ma si capisce perché a Sciascia piacque tanto: per il suo collocarsi, tra le due
versioni della questione Sicilia e verità, esattamente, ambiguamente in mezzo. Con esiti
deliziosamente elusivi, cioè letterari.
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Case di Roma – Living ni Rome

Carla Cerutti e Adriano Bacchella
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Per immedesimarsi nella Città eterna

 

 

 

Vini, amori

Camilla Baresani e Gelasio Gaetani d’Aragona
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Può una buona bottiglia raccontare il carattere delle persone, i vizi, le avventure, i loro
desideri? In un’ideale carta dei vini e della varia umanità, i personaggi escono dalla penna di
Camilla Baresani con la stessa impertinenza con cui Gelasio Gaetani d’Aragona interpreta i
migliori frutti dell’enologia. Per ogni bottiglia, un racconto in cui il vino, l’amore e tutti gli
incontri che rendono la vita interessante si intrecciano in un libro prezioso e divertente, un
inno ai piaceri innocenti, e non solo, dell’esistenza.
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